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Manovra 
Andreottì 
chiederà 
la fiducia? 

NIDO CANUTI 

• i ROMA. Vigilia tesa e ner­
vosa in Senato per il voto sul 
decreto del telefonini.Domani 
pomeriggio, dopo la replica 
dei ministri delle Finanze e del 
Bilancio, l'assemblea a palaz­
zo Madama inizeranno le vo­
tazioni sulle decine di emen­
damenti e sugli articoli del di­
segno di legge di conversione 
del decreto sui tagli alla finan­
za pubblica, cosldetto «dei te­
lefonini». Il voto finale è previ­
sto per mercoledì, prima della 
chiusura del Senato, per la 
concomitanza con il congres­
so straordinario del Psl a Bari. 

In caso non si arrivasse al 
voto finale, sono reali i pericoli 
di decadenza del decreto, che 
deve andare ancora alla Ca­
mera. I tempi sono slittati dalle 
iniziali previsioni di un voto già 
nella scorsa settimana, a causa 
del prolungarsi dell'esame di 
altri provvedimenti, ma altresì 
per i permanenti contrasti che 
attraversano le file della mag­
gioranza e della De in partico­
lare. Un ulteriore allungamen­
to si è avuto giovedì, quando, 
all'inizio di seduta, il presiden­
te del Pri, Bruno Visentin!, ha 
chiesto la sospensione della 

. seduta per l'assenza del mini­
stro delle Finanze, protagoni­
sta, nei giorni precedenti, delle 
clamorose dichiarazioni sul 
•buco» fiscale di 20mila miliar­
d i Appoggiata da diversi grup­
pi (per il Pds dal presidente 

• Ugo PecchioU), la proposta di 
Visentini era accolta da Spa­
dolini. Dopo la sospensione 
dei lavori, Formica si presenta­
va in aula e diventava subito 
protagonista, proprio per le 
sue precedenti rivelazioni sulle 
cifre delle entrate, di un altro 
•passaggio» parlamentare. Ro­
dolfo Bollini, del Pds, vicepre­
sidente della commissione Bi­
lancio Infatti poneva subito, 
una questione pregiudiziale di 
non discussione del prowedi-

' mento, argomentandola pro­
prio con l'inattendibilità delle 
stime della manovra economi­
ca del governo (tuttora conge­
lata alle commissioni Bilancio 
dei due rami del Parlamento, 
in attesa che I ministri econo­
mici riferiscano - domani stes-

• s o - l e nuove determinazioni e 
sui nuovi dati, alla luce proprio 
delle dichiarazioni di Formi­
ca) e dello stesso decreto in 

• discussione che ne 6 l'antlci-
' pallone. La proposta Bollini, 
. poi respinta, era, appoggiata 

- dall'indipendente di sinistra Fi­
lippo Cavazzuti, da Lucio U-

• bertini di Rifondazione comu­
nista, dallo stesso Visentin! e 
dal missino Mantica. Contrario 
Beniamino Andreatta, de. pre­
sidente della commissione Bi­
lancio per il quale la «manc-
vrelta» ha una funzione in sé, 
In relazione a deficit già accer­
tati. 

La maggioranza vuole por-
; lare al traguardo almeno que-
' sto provvedimento, ma nutre 

dubbi sulla compattezza delle 
' sue file. E poi non sono ancora 

stati sciolti alcuni nodi, tra I 
quali il famoso articolo sul tet-

' lo dei mutui agli enti locali, 
motivo di dure contrapposizio­
ni tra un gruppo consistenti di 
senatori scudocrociall (35. se­
condo Giuseppe Cuzzetti della 
sinistra, disposti anche a non 
votare la fiducia) e il ministro, 
del Tesoro Guido Carli, irrigidi­
tosi (con il sostegno del colle­
ga Cirino Pomicino) nella dife­
sa del tetto massimo di 5.500 
miliardi. Durerà anche nelle 
votazioni di domani e merco­
ledì il braccio di ferro? La ri­
sposta, da domani, al voti. Nel 
c o n o del dibattito che si e svi-

' hippato in aula, un giudizio 
nettamente negativo sul decre­
to e sull'Intera manovra eco­
nomica sono stati espressi da 
due ministri ombra. Silvano 
Andriani del Pds e Cavazzuti, 
delia Sinistra indipendente, da 
un altro esponente della Quer­
cia, Alfio Brina, ma anche da 
Visentini. Il quale ha sviluppa­
to una vera e propria filippica 
nel confronti del ministro For­
mica. Ne é nato tra i due uno 
scontro durissimo, aperto, pla­
teale. Il senatore dei Pri aveva 
E urlato di una legge finanziaria 

tta In funzione prelettorale, 
che non «voleva disturbare 
nessuno». «Bastava disturbare 
- ha sostenuto - solo lo Stato 
con delle previsioni di entrate 
labe e con allargamenti di spe­
sa». Bilancio «falso»: lo ha ripe­
tuto tre volte. 

Aspra la replica di Formica, 
punteggiata in continuazione 
da interruzioni di Visentin!. «Se 
labi sono stati commessi - ha 
tuonato - abbiamo trovato in 
lui (Visentini n.dr.) un prede­
cessore». Ha quindi accusato il 
presidente del Pri di aver ab­
bandonato l'amministrazione 
finanziaria in uno stato grave 
di dissesto; di averla, in quattro 
anni, praticamente distrutta, di 
non aver voluto l'autonomia 
impositiva dei comuni, di di­
menticare quello che ha scritto 
e di dire tutto e il contrario di 
tutto, tanto nessuno crìtica per­
che non si vuole toccare il 
«mostro sacro». 

Diventa obbligatoria la rivalutazione 
fiscale degli immobili per le società 
Lo ha annunciato giovedì Andreottì, 
ma ancora non c'è un vero decreto 

Pioggia di critiche sul governo 
Macciotta (Pds): «Metodo assurdo, 
cosi c'è solo incertezza e confusione» 
La Finanza trova 3000 evasori totali 

Maxistangata sulle imprese 
E Coniìndustria tuona: stop alla trattativa di giugno 
Confindustrìa spara a zero sul decreto di rivalutazio­
ne dei cespiti immobiliari annunciato giovedì in Par­
lamento da Andreotti: «Non potrà non influire sulla 
trattativa con governo e sindacati sulla struttura del 
salario». Polemiche sul metodo seguito, un annun­
cio fatto senza il varo di un provvedimento vero e 
proprio. Cavazzuti: «È una finta patrimoniale sulle 
imprese, mascherata e fatta male». 

ROBERTO QIOVANNINI 

scelta di applicare il provvedi­
mento era legata alle esigenze 
delle singole aziende. «Cosi -
conclude Cipolletta - in assen­
za di un riordino complessivo 
del sistema fiscale, si aggrava­
no in modo ingiustificato i 
conti delle imprese in un mo­
mento già particolarmente de­
licato». 

Ma è davvero un fulmine a 
ciel sereno? Pare di no, a senti­

re 11 ministro del Bilancio Po­
micino: «L'ipotesi era contenu­
ta nelle dichiarazioni program­
matiche dei governo, e del re­
sto a Capri nel 1990 già aveva­
mo detto agli industriali che se 
non ci fosse stata una risposta 
adeguata la rivalutazione sa­
rebbe diventata obbligatoria». 
Fatto sta che il presidente so­
cialista della commissione Fi­
nanze della Camera, Franco 

• i ROMA. «Rivalutazione ob­
bligatoria? Tutto ciò non può 
non influire sulla trattativa ap­
pena avviata sulla rllom.i del­
la struttura del salario». Lo 
sciopero dei giornalisti è appe­
na finito, e Innocenzo Cipollet­
ta, direttore generale di Con-
(industria, aflida alle agenzie 
di stampa la replica infuocata 
degli industriali privati .il prov­
vedimento annunciato in Par­
lamento da Giulio Andreotti 
giovedì mattina. Una bomba 
vera e propria, quella innesca­
ta dal presidente dui Consiglio. 
La rivalutazione volontaria dei 
cespiti aziendali delle imprese 
doveva fornire alle cassi! del­
l'Erario 8400 miliardi: a oj&i (il 
termine scade il 30 giugno) 
praticamente nessuno ha 

provveduto alla bisogna. Ergo, 
l'idea esposta da Andreotti di 
fronte ai deputati sarebbe 
quella di rendere obbligatoria 
la rivalutazione per i beni im­
mobili «non strumentali». 

In altre parole, è contro una 
sorta di imposta patrimoniale 
sugli immobili di proprietà del­
le imprese che si scaglia con 
veemenza Confindustrìa, mi­
nacciando addirittura con una 
mossa di sapore un po' ricatta­
torio di bloccare la trattativa 
con governo e sindacati sulla 
riforma del salario e della con­
trattazione. Secondo Cipollet­
ta, già a suo tempo si era fatto 
capire a chiare lettere al gover­
no che la rivalutazione volon­
taria non avrebbe potuto recu­
perare granché, visto che la 

Borsa col fiato 
sospeso dopo fl crollo 
di venerdì scorso 

Piro, ha definito «incostituzio­
nale» un eventuale decreto sul­
la rivalutazione degli immobili. 
A versare acqua sul fuoco del­
la polemica, il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, il 
de Nino Crislofori: «Posso assi­
curare che 11 decreto che fare­
mo tra qualche giorno conter­
rà disposizioni molto vantag­
giose per le società, specie per 
il sistema dei rimborsi dell'Iva». 

Resta un interrogativo. Il de­
creto, dov'è? Il crollo dei titoli 
delle società assicurative in 
Borsa tra giovedì e venerdì ha 
sollevato una marea di critiche 
contro 11 metodo seguito da 
Andreotti dell'annuncio (a 
Borsa aperta, e durante lo scio­
pero dei giornalisti). «Un me­
todo incomprensibile - spiega 
Giorgio Macciotta, vicepresi­
dente del gruppo Pds alla Ca­
mera - Dopo una manovra fi­
scale pasticciata, che portava 
entrate precarie, ecco un an­
nuncio che come quelli in ma­
teria previdenziale porta solo 
sconquasso e incertezza». Il 
governo ombra aveva propo­
sto un intervento di razionaliz­
zazione sui cespiti aziendali, 
che avrebbe operato a costo 
zero tassando solo 1 guadagni 
reali e non quelli nominali. Il 

rischio concreto, sostiene Mac­
ciotta, e che si avvicini una 
nuova operazione di maquilla­
ge fiscale, con l'unico risultato 
di diminuire ulteriormente la 
già scarsa credibilità dell'am­
ministrazione tributaria e ac­
crescere la propensione all'e­
vasione. Rincara la dose Filip­
po Cavazzuti, ministro-ombra 
del Tesoro: «Se si vuole intro­
durre una patrimoniale sulle 
imprese, lo si (accia. Ma non 
con un annuncio non seguito 
da atti concreti, non in modo 
surrettizio, non con una mano-
vrina di rastrellamento ispirata 
alla convenienza». Insomma, 
previsioni di gettito sbagliate 
basate su imposte facoltative, 
e un intervento tappabuchi in­
comprensibile. 

E intanto, è l'intero sistema 
fiscale a minacciare un crollo 
rovinoso: è di ieri la notizia del­
l'individuazione da parte della 
Guardia di Finanza di ben tre­
mila evasori totali, scoperti nel 
1990 e nei primi S mesi del 
1991. Oltre agli «sconosciuti al 
fisco», nello stesso periodo le 
fiamme gialle hanno «pizzica­
to» imponibili non dichiarati 
alle imposte dirette per oltre 
13.500 miliardi e un'evasione 
Iva peri.375 miliardi. 

Si fa in quattro 
il tavolo del confronto 
tra le parti sociali 

• i MILANO. Partita non male, 
la settimana si è chiusa con 
una perdita del 2,37 percento 
dell'Indice mio, sceso a quota 
1.154. Pari ad un attivo d.-l 15.4 
percento dal 2 gennaio. Quan­
to all'indice Comit, è stala nuo­
vamente abbandonata la quo­
ta 600 a 592,74. La tendenza al 
calo si è prodotta dopo l'an­
nuncio del Presidente del con­
siglio Andreotti, fatto giovedì In 
Parlamento, dell'Intenzione di 
rendere obbligatoria la rivalu­
tazione dei beni immobili del­
le società, con relativo paga­
mento di un'imposta che il 
mercnto ha considerato una 
•patrimoniale» implicita. Cosl 
la borsa ha reagito come sem­
pre fa quando si parla di patri­
moniale, ossia vendendo i tito­
li delle compagnie assicurati­
ve, le più ricche di patrimonio 
immobiliare, di solito isc ritto a 
bilancio a costi storici irrisori 
rispetto ai valori di mercato: 
una rivalutazione quindi fareb­
be emergere una niasi.a di plu­
svalenze che arricchirebbe il 
bottino del fisco e sarcbV do­
lorosa per le società. L'offerta 
si è fatta sentire soprattutto 

nella giornata di venerdì, in cui 
le Generali hanno perso 114,18 
percento, le Ras il 4.49, le Sai il 
4.82 e le Toro il 6,26 percento. 

, Sempre venerdì si sono avute 
le prime reazioni alle parole di 
Andreotti: Il presidente sociali­
sta della commissione Finanze 
della Camera, Franco Piro, re­
catosi in Piazza Affari, ha defi­
nito «incostituzionale» un 
eventuale decreto sulla rivalu­
tazione degli Immobili. Secon­
do il parlamentare, il governo 
non avrebbe ricevuto alcuna 
delega per un decreto di que­
sto tipo. Piro ha anche espres­
so timori per le prossime sedu­
te di piazza Affari se il governo 
non preciserà cHe non intende 
rendere obbligatoria la rivalu­
tazione e ha preannunciato 
un'interrogazione sulla vicen-
da, 

In attesa di vedere come il 
meicato reagirà dopo la pausa 
del week end, è comunque da 
archiviare una settimana diffi­
cile non solo per ì titoli assicu­
rativi, che anzi in qualche caso 
hanno chiuso l'ottava addirit­
tura con una variazione positi­
va: le Ras, per esempio, si sono 

apprezzate dell'1,12 percento, 
mentre le Generali hanno limi­
tato le perdite settimanali 
all' 1,99 percento e le Toro allo 
0,39. Più pesanti Sai (meno 
2,85). Alleanza (meno2.81) e 
Assitalla (meno 3.26). Peggio 
è andata per diverse blue 
chips, trasrinatc nell'ondata di 
vendite: lu Fiat hanno lasciato 
sul terreno il 5,37 percento (e 
le Ifi privilegiate il 6,92), le Oli­
vetti il 5,81 e le Cir il 5,93. De­
boli le Mediobanca (meno 
0,67) e migliori le Montedison 
(più 0,32 percento). Il merca­
to ha attribuito la corrente di 
vendite sulle principali holding 
industriali agli operatori esteri, 
particolarmente attivi su Fiat e 
Olivetti le cui prospettive sui ri­
spettivi mercati, auto e compu­
ter, non sono considerate buo­
ne: tra l'altro entrambe le so­
cietà sono state declassate dal­
la Standard and Poor, la socie­
tà di rating statunitense. Inol­
tre, per quanto riguarda 
l'Olivetti, il mercato non sem­
bra avere gradito l'intenzione 
della società di spostare ulte­
riormente la produzione in 
estremo oriente. 

M ROMA Giovedì pomerig­
gio apertura dell'attesa trattati­
va tra governo, imprenditori e 
sindacati su salario, contratta­
zione e dintorni. A Palazzo 
Chigi sono circa una sessanti­
na (al tavolo ci si dovrà schie­
rare in doppia e tripla Illa) gli 
esponenti delle molte organiz­
zazioni invitate dal governo. 
Conclusione interlocutoria, 
come c'era da attendersi: la 
mega-trattativa si spezza in 
quattro tavoli separati, parte 
una raffica di incontri separati 
(anche con le associazioni 
non invitate), e il prossimo ap­
puntamento «in sede plenaria» 
è programmato per il 3 luglio. 
Congresso socialista eimpegni 
vari permettendo, naturalmen­
te. 

Insomma, la trattativa co­
mincerà sul serio su quattro ta­
voli «tecnici». Sotto la generale 
supervisione di Martelli, col 
ministro dell'Industria Bodrato 
si parlerà di prezzi e tariffe am­
ministrati; di fisco e prelievo 
contributivo col ministro delle 
Finanze Formica: della riforma 
del rapporto di lavoro nel pub- ' 
blko impiego col responsabile 
della Funzione Pubblica Ga-

Garofano: ora si toma all'industria 

ter Montedison 

spari. Infine, col ministro del 
Lavoro Franco Marini si discu­
terà della riforma della struttu­
ra del salario, dei meccanismi 
di Indicizzazione, di contratta­
zione e delle rappresentanze 
sindacali di base. Sarà proprio 
in queste sedi (le parti sociali 
si attendono per oggi i telex di 
convocazione) che verrà af­
frontata la «polpa» delle tantis­
sime questioni all'ordine del 
giorno della trattativa: alcuni 
saranno incontri «politici», 
motti altri invece vedranno la 
presenza del tecnici delle parti 
sociali e del governo per (are il 
•lavoro sporco» più nel merito 
del problemi. 

Appuntamento al 3 luglio. I 
tavoli separati riusciranno in 
tempo utile a sciogliere i molti 
nodi che nonostante la parten­
za soft prima o poi dovranno 
venire al pettine? I dubbi sono 
tanti, e il primo incontro non 
ha ovviamente risolto nulla. In 
casa sindacale c'è apprezza­
mento per il documento intro­
duttivo letto da Martelli: la trat­
tativa non e vista come un •ag­
giustamento» su singole que­
stioni (scala mobile o costo 
del lavoro), ma come un con­
fronto a tutto campo che pun­

ta al contenimento dell'infla­
zione, al risanamento dei conti 
pubblici, al miglioramento del­
la competitività dell'industria 
italiana sui mercati intemazio­
nali e a un più equo trattamen­
to fiscale e retributivo dei lavo­
ratori dipendenti. Perplessità, e 
forti, invece sulla disponibilità 
mostrata dagli imprenditori, in 
particolare da Confindustria e 
Confcommercio. Nelle varie 
esposizioni «di principio». Pi-
ninfarina - dopo aver chiesto 
polemicamente al governo il 
perché dell'esclusione di Con-
(agricoltura - ha ribadito che 
la politica dei redditi le impre­
se la fanno già, tenendo sotto 
controllo i prezzi dei prodotti, 
e ancora una volta ha frenato 
sul discorso dell'eluslone e 
dell'erosione fiscale (che sa­
rebbero' «legittimo uso delle 
debolezze della legge»). Non è 
certo un segnale positivo, e i 
sindacati confederali hanno 
già fatto capire che non sono 
disponibili a chiudere presto 
su alcuni punti, magari sul co­
sto del lavoro, rinviando le al­
tre materie. Finora, la strategia 
dei due tempi non ha mai fun­
zionato molto bene. OR.CL 

Gardini 
• i MILANO. Raul Gardini re­
sta presidente onorario della 
Montedison ma la holding di 
Foro Bonaparte ha voltato pa­
gina: i suoi manager dindono 
•stabilità, consenso, ri'erimenti 
stabili per realizzare plani plu­
riennali», perchè è finito il tem­
po dei «grandi guadagni con 
operazioni finanziarie n' irabo-
lanti» e lo stesso («ardirli, che 
scalò la Montedison con «un'o­
perazione imprenditoriale feli­
ce», oggi non potrebbe più far­
lo. A pronunciare queste paro­
le, che dopo la sostituzione di 
Raul Gardini con Arturo Fer-
ruzzi alla presidenza della Se­
rafino Fenruzzi, ratificata saba­
to dal consiglio d'amministra­
zione della cassaforte dulia fa­
miglia ravennate, suonano co­
me il suggello di un'epoca, è 
stato il presidente della Monte­
dison Giuseppe Garofano net 
corso dell'assemblea che ha 
approvato il bilancio 1990, il 
bilancio del «dopo EnL-nont». 
Per qunado riguarda la deci­
sione della Fcrruzzi srl ««on­
do fonti del gruppo, alla breve 
assemblea non ha partecipato 
il 23 percento del capitale in­
testato ad Idina Fiimizzi, mo­
glie di Raul Cardini Favorevo­

le al cambio della guardia il re­
sto degli azionisti: Arturo Fer-
ruzzi (31%). Franca e Alessan­
dra Ferruzzi (23% ciascuna). 
Il messaggio lanciato da Garo­
fano e chiaro: si toma all'indu­
stria, un'industria che per 
quanto riguarda la Montedison 
vuol dire chimica fine e dei 
materiali (il gruppo punta 
molto sullo spherilene, una 
tecnologia produttiva per il po­
lietilene) e agribusiness, con­
siderato anticicllco rispetto al­
la chimica. Se il bilancio '90 si 
è chiuso con ricavi per 14.739 
miliardi, praticamente invariati 
rispetto al 1989, e con un mar­
gine operativo lordo di 1.631 
miliardi in calo rispetto ai 
1.820 miliardi di dodici mesi 
prima, i primi quattro mesi del 
'91, ha detto Garofano, eviden­
ziano un incremento del 7 per 
cento del fatturato e dell'I 1 
per cento del margine operati­
vo lordo. 

Il merito dei progressi del 
1991 sul 1990 è soprattutto del­
l'agroindustria, ma anche la 
chimica evidenzia un anda­
mento che la attendere per fi­
ne anno, ha sottolineato il pre­
sidente della Montedison, «mi­
glioramenti reddituali non tra­

scurabili». 
L'assemblea ha anche ap­

provato la distribuzione di un 
dividendo invariato di 50 lire 
per le azioni ordinarie e di 70 
lire per le risparmio e l'aumen­
to del numero del consiglieri 
da 23 a 24 con l'ingresso di 
Horst Detlev Von Der Burg, che 
è anche vice presidente della 
Ras e consigliere di Fondiaria. 
L'ingresso dell'amministratore 
tedesco rappresenta l'unica 
sostituzione dopo le dimissioni 
di Giorgio Porta e Raul Gardini 
che avevano fatto seguito alla 
conclusione dell'aliare Eni-
mont. 

Infine è stato deliberato che 
le azioni rivenienti dai recessi 
della fusione Montedison-agri-
cola, pari a più del 5% del capi­
tale, siano acquisite a patrimo­
nio dalla società e destinate, 
ha detto Garofano, a «un riclas-
samento o da giocare in al­
leanze estere». Sempre in tema 
di alleanze, la Montedison non 
esclude future collaborazioni 
industriali con l'Eni, anche se 
l'ente pubblico «sarebbe un 
partner come tanti altri» poi­
ché «non sarebbero accettabili 
posizioni pregiudiziali». 

Alla compagnia il 22% di Alfa Avio 

Nuovo polo aeronautico 
tra Alitalia e Alenia 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILDOCAMPESATO 

M PARIGI. Alenia ed Alitalia 
11 polo aeronautico hanno de­
ciso di farselo in casa. La com­
pagnia di bandiera entrerà In­
fatti con 22,5% nell'Alfa Avio, il 
gruppo motoristico comparte­
cipato da Alenia (60%) e Fin-
meccanica (40%). Per ragioni 
fiscali, il matrimonio verrà con­
sumato costituendo una nuova 
società cui verranno conferite 
le attività del gruppo di Pomi-
gliano. Operativa dal primo 
gennaio del prossimo anno, la 
spa continuerà denominarsi 
Alta Avio. Finmeccanica mol­
lerà la propria partecipazione 
azionaria nel gruppo motoristi-
co: la quota di Alenia salirà al 
77,5%. L'entità della «spesa» di 
Alitalia non é ancora stata defi­
nita: sostanzialmente la com­
pagnia di bandiera «pagherà» 
la sua quota con la garanzia di 
adeguate commesse. 

Le ragioni dell'accordo so­
no state spiegate a Parigi in oc­
casione del salone aeronauti­
co di Le Bourget da) presidente 
di Alenia Fausto Cereti, dal di­
rettore generale di Alitalia Fer­
ruccio Pavolini, dall'ammini­
stratore delegato dell'Alfa Avio 

Filippo De Luca. Alenia ha la 
necessità di conferire allo sta­
bilimento napoletano una 
massa critica adeguata a far 
fronte agli investimenti neces­
sari a reggere una concorrenza 
intemazionale sempre più 
apra. Alitalia vuole tenere sotto 
controllo una voce come la re­
visione motori che costituisce 
la maggior componente di co­
sto nella gestione tecnica della 
flotta. L'In, da parte sua, evite­
rà inutili duplicazioni di inve­
stimenti nelle officine motori­
stiche di Alitalia e di Alenia. 

Si é trattato di un matrimo­
nio quasi obbligato dopo II fal­
limento del «polo aeronauti­
co», cioè il passaggio dell'Alfa 
Avio a Fiat Avio, l'altro grande 
produttore di motori aeronau­
tici in Italia. Il «tradimento» di 
corso Marconi che ha passato 
ai francesi della Cge la Tclct-
tra, l'entrata delle Officine di 
Savigliano (Fiat) nell'orbita 
Alshtom ed il conscguente fal­
limento dell'ipotesi di polo fer­
roviario con l'Ansaldo che do­
veva servire da merce di scam­
bio per l'alleanza motoristica. 

hanno convinto i vertici dell'lri 
che era il caso di mettersi ad 
agire in proprio. 

L'Alitalia ha speso nel 1990 
ben 115 miliardi per la revisio­
ne del motori della propria 
flotta. Gli stabilimenti dell'Alfa 
Avio di Pomigliano ne hanno 
beneficiato per 40 miliardi: la 
•fattura» relativa ai Dc9 e agli 
Md80. 1 motori di grande po­
tenza, dagli Airbus al Jumbo, 
sono invece stati revisionati 
nelle ollicine di Air France e 
Lufthansa. Adesso, la filosofia 
operativa di Alitalia - spiega 
Pavolini - cambia radicalmen­
te: i motori degli aerei «wide 
body», di maggior dimensione, 
verranno revisionati in una 
nuova grande officina Alitalia 
che tra non molto verrà inau­
gurata a Fiumicino; i propulso-
n di minor dimensione verran­
no lavorati negli impianti del­
l'Alfa Avio. «Le officine napole­
tane - spiega Cereti - divente­
ranno competitive in tutta l'a­
rea mediterranea». Gli impianti 
napoletani dedicati alla revi­
sione triplicheranno, con un 
investimento di 140 miliardi 
sostenuto dalla legge sulla 
reindustrializzazione siderurgi­
ca, 250 i nuovi assunti. 

Il ministro dell'Industria Bodrato con ri presidente dell'Unione petrolifera Moratti 

Benzina: prezzi 
liberalizzati 
dal 1° agosto? 
Dal primo agosto il prezzo della benzina potrebbe 
calare, anche in maniera sensibile. La ragione? Non 
certo per effetto delle «famigerate» stime sulla media 
dei prezzi europei ma perché le tariffe potrebbero 
venire liberalizzate. Si passerebbe infatti da un regi­
me di prezzi «controllati» ad una più semplice «sor­
veglianza». L'annuncio dato dal ministro dell'Indu­
stria Bodrato all'assemblea dell'Unione petrolifera. 

• i ROMA Dal primo agosto 
prossimo gli automobilisti po­
trebbero fare il «pieno» sce­
gliendo la benzina che costa 
meno: il ministero dell'Indu­
stria intende infatti varare en­
tro il 31 luglio prossimo la 
completa liberalizzazione del 
prezzi dei prodotti petroliferi 
anche se - ha detto il ministro 
Guido Bodrato intervenendo 
all'assemblea annuale dell'U­
nione Petrolifera - «con la gra­
dualità necessaria ad evitare 
bruschi impatti inflazionistici». 
Il nuovo sistema che il ministe­
ro sta mettendo a punto preve­
de che le compagnie petrolife­
re depositino presso il Cip (co­
mitato interministeriale prez­
zi) i loro listini in modo da 
consentire al ministero di con­
trollare che gli aumenti siano 
giustificati dall'andamento dei 
prezzi intemazionali e dall'in­
flazione interna. Questo nuovo 
regime di sorveglianza - ha 
detto Bodrato - sarà affinato 
nei prossimi giorni dal punto 
di vista tecnico per essere poi 
sottoposto ad una valutazione 
definitiva in sede ministeriale 
con l'obiettivo di rispettare la 
scadenza del 31 luglio prossi­
mo. La novità • ha aggiunto il 
ministro - nasce dalla consta­
tazione che l'attuale sistema di 
ancoraggio ai prezzi medi eu­
ropei «non regge più», perchè è 
«ingessato» e la quindi «venir 
meno la concorrenza, risol­
vendosi in un danno per i con­
sumatori e gli interessi generali 
del paese». 

«Il passaggio alla liberalizza­
zione - ha aggiunto Bodrato • si 
presenta come una sfida che 
dobbiamo raccogliere, con la 
consapevolezza che essa com­
porta la massima trasparenza 
nel meccanismo di formazio­
ne dei prezzi ed il pieno espli­
carsi di una reale concorrenza, 
superando quindi le tentazioni 
per forme più o meno dissimu­
late di cartello, tentazioni che 

sono sempre forti in un merca­
to strutturalmente oligopolista. 
Il recente varo della normativa 
normativa anti-trust e la costi­
tuzione dell'Alta autorità a tu­
tela della concorrenza, rappre­
sentano sotto questo profilo lo 
stabilirai di una condizione 
che rende praticabile la transi­
zioni; alla liberalizzazione». 

Bodrato ha risposto cosl alle 
richieste che gli sono venute 
dal presidente dell'Eni Gabrie­
le Cagliari e dal presidente del­
l'Unione Petrolifera Gian Mar­
co Moratti. Cagliari aveva sot­
tolineato come «in Europa non 
solo i prezzi ma anche gli onuì 
ed i turni dei distributori sono 
liberi mentre in Italia sono an­
cora rigidamente fissati con at­
ti amministrativi». Moratti ha 
invece chiesto di portare l'in­
dustria petrolifera italiana ;>'le 
stesse condizioni di quella de­
gli altri paesi Cee ed ha annun-. 

, ciato la costituzione di una > 
commissione ministeriale il cui , 
obiettivo £ quello di convertire 

.. l'Imposta di fabbricazione sui 
prodotti petroliferi in Imposta 
di consumo, consentendo un 
più facile svolgimento delle 
operazioni all'interno delle raf­
finerie. Buona parte dell'as­
semblea dell'Unione Petrolife­
ra é stata dedicata ai temi am­
bientali: l'amministratore dele­
galo della Fiat Cesare Romiti 
ha ricordato che il gruppo au­
tomobilistico migliorerà i con­
sumi medi di gamma delle sue 
auto da 15 a 17 chilometri per 
litro mentre le emissioni di os­
sido di carbonio per vettura tra 
il 1970 ed il 1989 si sono già ri­
dotte del 69 per cento per rag­
giungere il 93 per cento nel 
1992. Romiti ha criticato infine 
la politica fiscale del governo 
nei confronti delle auto diesel 
che inquinano quanto un'auto 
catalizzata ma con consumi 
nettamente Inferiori e per le 
quali l'industria europea è in 
posizione di supremazia ri­
spetto a quella giapponese. 

Terremoto ai vertici Pirelli 
De Giorgi vicepresidente 
Nominati anche due nuovi 
amministratori delegati 
M MILANO. Grandi cambia­
menti al vertice per la Pirelli 
spa, la hokiing industriale quo­
tata in borsa del gruppo mila­
nese: l'amministratore delega­
to Giovambattista De Giorgi e 
diventato vice presidente ac­
canto ad Alberto Pirelli e al vi­
cepresidente esecutivo Filiber-
to Pittini, amministratori dele­
gati sono stati nominati il neo 
consigliere Pietro Sierra (per i 
setton operativi e per gli affari 
economici) e Marco Tron­
chetti Proverà (per la finanza e 
l'amministrazione), Ludovico 
Grandi é stato sostituito alla di­
rezione generale del settore 
fineumatici da Luciano Mattio-
i. Le nuove nomine, annun­

ciate alla (ine dell'assemblea 
degli azionisti che ha approva­
to il bilancio '90 e ha eletto 
amministratore Sierra, vengo­
no spiegate dal gruppo con la 
necessità di avere una maggio­
re identità di vedute, di valuta­
zione e di azione all'interno 
del management di vertice e 
tra il vertice e le direzioni gene­
rali di settore, soprattutto in 
considerazione del delicato 
momento attraversato dal mer­
cato dei pneumatici che ha già 
inciso pesantemente sul bilan­
cio '90 della Pirelli spa. Anche 

se alla Pirelli non aggiungono 
altro, negli ambientifinanziari 
l'avvicendamento viene spie-

gato con un disaccordo tra De 
iiorgi e Grandi e il resto del 

management e gli azionisti su 
come condurre la vicenda 
Continental, arrivata a una 
svolta dopo l'allontanamento 
di Horst Urban e la ripresa del­
le trattative. Sulle trattative, an­
che in assemblea. Leopoldo 
Pirelli é stato molto riservato: le 
due parti hanno ripreso * ve­
dersi il 17 maggio, i colloqui 
proseguono in maniera «co- , 
struttiva» e «il clima è compie- -
lamento cambiato». Sui 'empi 
e le modalità del possibile ac­
cordo Pirelli non ha voluto dire 
di più. 

11 bilancio "90 della Plrellona ' 
si è chiuso con un utile censo- ' 
lidato di 153 miliardi, in calo ' 
del 52.1% sull'89, ricavi di 
gruppo per 10.139 miliardi (- ' 
2%) e un dividendo di 70 lire ' 
per le ordinarie (110 nell'89) e \ 
di 90 lire per le risparmio , 
( 130). La ragione del calo de­
gli utili, ha spiegato Pirelli, va : 

cercata nella cmi del mercato ; 
dei pneumatici legato sia alle . 
difficoltà - dell'industria auto­
mobilistica sia alla guerra dei ' 
prezzi in corso trai produttori. 3 

l'Unità 
Lunedi 
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